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Avvertenze sulle modalità di presentazione dei quesiti: 

I quesiti, inoltrati all’indirizzo industria.ap@regione.sicilia.it devono riguardare richieste di chiarimenti in ordine a specifici aspetti e/o disposizioni contenute all’interno dell’Avviso. Non saranno evasi, con la presente modalità, i quesiti che 

abbiano ad oggetto interpretazioni di casi specifici inerenti alle caratteristiche del soggetto proponente e/o della redigenda domanda di accesso alle agevolazioni, o che afferiscano ad aspetti esaustivamente disciplinati all’interno dell’Avviso 

e/o nelle risposte formulate a quesiti precedenti. L’Amministrazione regionale si riserva di esaminare ed evadere i quesiti inerenti alla fase di presentazione delle domande di aiuto se pervenuti entro il termine di una settimana prima dalla 

data di apertura dello sportello per la presentazione delle domande di accesso alle agevolazioni. I quesiti pervenuti oltre il suddetto termine saranno esaminati ed evasi dall’Amministrazione regionale sole se inerenti a fattispecie diverse da 

quelle che afferiscono alla fase di presentazione delle domande di accesso alle agevolazioni (es. modalità di rendicontazione delle spese, monitoraggio delle attività, variazioni, modalità di erogazione del contributo, altro assimilabile). 

QUESITI CHIARIMENTI 

1. Attestazione Indice di indipendenza finanziaria 

Nel caso di società quotate o comunque sottoposte a revisione dei conti obbligatoria 

l’attestazione dell’Indice di indipendenza finanziaria di cui all’Allegato D dell’Avviso può essere 

prodotto su distinta attestazione rilasciata da parte della società di revisione? 

L’Allegato D “Attestazione Indice di indipendenza finanziaria” come previsto dall’Avviso deve essere firmato digitalmente dal legale rappresentante del soggetto 

proponente (o da suo procuratore) ed asseverato dal presidente del collegio sindacale, o da un dottore commercialista o da un revisore ufficiale dei conti. 

Nel caso in esame, è consentito il rilascio di analoga distinta dichiarazione resa dalla società incaricata della revisione dei conti del soggetto proponente, a patto che 

la stessa riporti i medesimi elementi informativi previsti dall’Allegato D all’Avviso, così come sottoscritta dal legale rappresentante (o suo procuratore speciale) del 

soggetto proponente. 

2. Interventi ammissibili 

Una società specializzata nello sviluppo di soluzioni per l’accumulo di energia a lunga durata 

può considerare ammissibile alle agevolazioni la realizzazione di un singolo impianto in Sicilia, 

installato presso un nostro cliente? 

L’Avviso STEP si rivolge alla realizzazione di programmi di investimento legati alla fabbricazione ed allo sviluppo di tecnologie critiche, non alla loro 

installazione/fornitura presso terzi. 

Pertanto, nel caso in esame, il progetto ipotizzato è ammissibile alle agevolazioni solo laddove preveda l’attivazione in Sicilia di un impianto/opificio per la produzione 

dei sistemi di accumulo ipotizzati. 

3. Progetti integrati 

Si chiede di confermare se un progetto in cui la tecnologia/risultato principale è lo sviluppo e 

sperimentazione di Intelligenza Artificiale (Elenco A), possa essere correttamente candidato 

sull’Azione 1.6.1, anche qualora includa: 

o una componente di batterie/strumentazione (Elenco B) strettamente necessaria alla 

validazione; e 

o ricadute/benefici riconducibili alla definizione di clean-tech (miglioramento efficienza 

energetica, uso sostenibile delle risorse), configurandosi come “progetto integrato”. 

In caso affermativo, si chiede di confermare se, per Piccola impresa, trovi applicazione la 

riduzione di cui al par. 4.1 lett. e) (riduzione di 2 mln/€ per progetti digi/deep-tech di Elenco 

A) e, quindi, se la soglia minima complessiva di spese e costi ammissibili sia pari a € 

1.000.000,00. 

Si chiede infine se, restando in Azione 1.6.1, sia corretto considerare ammissibile la presenza 

di costi relativi alle batterie/strumentazione quando tali beni risultano strumentali alla 

sperimentazione/validazione della tecnologia IA oggetto principale del progetto. 

La qualificazione di “Progetto integrato” secondo quanto previsto dall’Avviso (cfr. par. 4.1.11) ed è attribuita a quelle proposte progettuali che, oltre a prevedere la 

realizzazione di “investimenti produttivi” (componente invariante di tutti i programmi di investimento eleggibili alle agevolazioni), includano anche progetti di ricerca 

industriale e/o di sviluppo sperimentale ad essi funzionali e complementari. 

Con riferimento al caso in esame (una proposta progettuale che interessi contestualmente più settori tecnologici tra quelli ammissibili, le disposizioni di cui al par. 

4.1.4 dell’Avviso specificano quanto segue: 

“Nel caso in cui una stessa progettualità presentasse profili di potenziale pertinenza in ciascuna delle due azioni, il soggetto proponente dovrà candidare la proposta 

progettuale a valere dell’azione nella quale ricada la quota prevalente degli investimenti ammissibili per i quali si richiedano le agevolazioni di cui al presente Avviso, 

avendo cura di evidenziare nella descrizione del progetto i profili di eventuale rilevanza anche per altri settori tecnologici.” 

Per quanto sopra, il soggetto proponente dovrà valutare in funzione della quota di costi prevalenti, in quale ambito prioritario deve collocare la proposta progettuale. 

Tanto premesso, qualora la proposta progettuale si collocasse in via prioritaria e prevalente nel settore delle tecnologie digitech/deep-tech di cui all’Elenco A, il 

soggetto proponente potrà legittimamente beneficiare della riduzione dimensionale prevista dal par. 4.1, lett. e) dell’Avviso. 

Quanto, infine, all’ammissibilità dei costi relativi all’acquisizione di componenti e/o strumentazione funzionale alle attività si sviluppo sperimentale, questi ultimi sono 

ammissibili nella misura e per il periodo in cui sono utilizzati per il progetto. Se tali strumenti ed attrezzature non sono utilizzabili per tutto il ciclo di vita del progetto, 

sono considerati ammissibili unicamente i costi di ammortamento e/o di relativo utilizzo (nel caso di locazione) corrispondenti alla durata del progetto, calcolati 

secondo i principi contabili generalmente accettati. 

4. Interventi ammissibili 

Si chiede di chiarire se, nell’ambito di un progetto a candidarsi da parte di aggregazione non 

ancora costituita, prevedendo la partecipazione di un dipartimento di una università pubblica, 

il soggetto pubblico debba ritenersi obbligato alla realizzazione di un investimento produttivo 

oppure se lo stesso possa partecipare al progetto limitatamente alle attività di R&S. 

Nel caso di progetti integrati (vedi risposta al quesito precedente), l’intera proposta progettuale (investimento produttivo + progetto di ricerca industriale e/o 

sviluppo sperimentale) si intendono un unicum. Pertanto, i componenti della costituenda aggregazione restano vincolati all’attuazione e futura gestione del 

programma di investimento produttivo, anche dopo il completamento dell’eventuale progetto di RI/SS. 

5. Intensità di aiuto 

Si chiede di chiarire le modalità attraverso cui definire l’intensità di aiuto applicabile al 

soggetto beneficiario che, stanti le previsioni del paragrafo 3.1 dell’Avviso, si configuri quale 

aggregazione ancora non costituita. Nello specifico, si chiede conferma in ordine alla necessità 

di fare riferimento alla dimensione assunta dall’aggregazione dopo la sua costituzione 

(esemplifico: Consorzio tra Grande Impresa + Media Impresa + Università di Palermo = 

GRANDE Impresa). Questa interpretazione è corretta? 

Gli aiuti saranno concessi al soggetto giuridico risultante dalla costituzione in forma di impresa della costituenda aggregazione proponente. Pertanto, l’intensità di 

aiuto dovrà essere valutata avendo a riferimento le caratteristiche dimensionali che saranno assunte dal soggetto beneficiario che si intende costituire laddove il 

progetto risultasse ammesso alle agevolazioni. 

6. Interventi ammissibili 

Si chiede di voler chiarire se sia possibile agevolare per mezzo dell’Avviso STEP un 

investimento che preveda l’installazione di colonnine elettriche per la ricarica di veicoli 

elettrici. 

L’investimento proposto non è agevolabile (si rimanda alla risposta al quesito nr. 2) 
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QUESITI CHIARIMENTI 

7. Requisiti di ammissibilità 

Le disposizioni di cui al par. 3.1.4 dell’Avviso prevedono che “ciascuna impresa, sia in forma 

singola che nelle aggregazioni…omissis…, può presentare o concorrere alla formulazione di 

un’unica domanda di accesso alle agevolazioni…omissis…, a pena di inammissibilità di tutti i 

progetti presentati”. Si chiede di voler chiarire se tale disposizione debba intendersi estesa 

anche agli organismi di ricerca che non si qualifichino come imprese. 

 

L’Avviso STEP sostiene la realizzazione di progetti imprenditoriali tesi alla realizzazione di investimenti produttivi funzionali alla fabbricazione ed allo sviluppo delle 

tecnologie critiche nel territorio della Sicilia. In tal senso, gli eventuali interventi di sviluppo delle tecnologie critiche (ricerca industriale e/o sviluppo sperimentale) 

sono da intendersi meramente complementari e funzionali all’attuazione degli investimenti produttivi legati ai progetti imprenditoriali candidati alle agevolazioni. 

Tanto premesso, La prescrizione contenuta all’interno del par. 3.1.4 deve correttamente intendersi riferita ed applicabile, nel caso di aggregazioni non ancora 

costituite, ai soli componenti dell’aggregazione che si qualifichino come “imprese” e in quanto tali soggetti all’iscrizione nel Registro Imprese. Gli altri componenti di 

tali aggregazioni che non assumano la qualificazione di imprese (es. università pubbliche, organismi di ricerca pubblici) sono esclusi dall’applicazione della predetta 

limitazione e potranno, pertanto, concorrere a differenti aggregazioni proponenti per altrettante proposte progettuali. 

Si rappresenta in ogni caso che, qualora le stesse proposte progettuali in cui uno stesso soggetto (non impresa) risultasse coinvolto fossero ammesse alle 

agevolazioni, esso dovrà costituirsi quale parte nel nuovo soggetto giuridico risultante a seguito della costituzione in forma di impresa in una delle forme giuridiche 

previste dal par. 3.1.1 dell’Avviso e garantire il rispetto della clausola di stabilità delle operazioni di cui all’art. 65 del Reg. UE n. 2021/1060 e smi. 

 


